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Le infezioni, infatti, sono dovute alla mancanza di quelle necessarie 
condizioni igieniche che si richiedono in ogni intervento chirurgico. 
Il dolore, poi, non cessa subito dopo l’intervento. Le bambine soffrono 
al punto tale che, per diversi giorni, non vogliono urinare per il dolore 
insopportabile. Colei che non urina va incontro ad una vera e propria 
patologia aggiuntiva, detta 
ritenzione urinaria.
Di conseguenza, anche l’apparato 
urinario, a sua volta, si infetta con 
ulteriori aggiuntivi rischi per la 
salute.
Le infezioni, infatti, si estendono 
spesso agli organi vicini, come 
l’uretra, la vagina, il retto, ecc.

Oltre alle infezioni comuni, che 
evolvono spesso in suppurazione 
e gangrena, bisogna sapere che 
vi è il rischio di procurare la morte 
della bambina contagiandola con 
il tetano (a causa dell’uso di 
attrezzatura non sterili) e con 
l’HIV/AIDS o l’epatite  usando gli 
stessi strumenti per molte volte.

Se la bambina sopravvive 
all’intervento, una volta divenuta donna adulta soffrirà, in ogni caso, 
di una serie di danni o malattie “a lungo termine”. Questi possono 
essere rappresentati anche da patologie gravissime che ridurranno la 
qualità e la durata della sua vita.
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